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1. INTRODUzIONE

Gli studi linguistici degli ultimi decenni sono stati fortemente segnati 
dallo sviluppo della linguistica dei corpora. Fra l’altro, grazie all’espansio-
ne della rete Internet, la creazione di corpora digitali è diventata facilmente 
realizzabile anche per utenti senza particolari competenze computazionali 
come linguisti, traduttori e apprendenti di lingue straniere. Il web costi-
tuisce una fonte ricchissima di dati linguistici e, nonostante il problema 
della mancanza di controllo sull’origine dei dati pubblicati, ha il grande 
vantaggio di rendere facilmente reperibili quantità molto ingenti di testi 
autentici. 

Uno dei programmi ampiamente usati per la trasformazione dei dati 
del web in corpora testuali veri e propri è BootCaT (Bootstrapping Cor-
pora and Terms; Baroni e Bernardini 2004)1. La funzione principale di 
BootCaT è quella di creare in maniera semi-automatica corpora speciali-
stici di dimensioni medio-piccole, in particolare relativi a un determinato 
argomento (musica classica, cibi per cani, malattie cardiovascolari, ecc.). 
il programma interroga il web sulla base di criteri definiti dall’utente 
(principalmente sotto forma di parole chiave, ovvero termini caratteristici 
dell’argomento che si vuole studiare), permettendo di restringere i risultati 
al solo dominio di interesse. come prodotto finale l’utente ottiene tutto 
il materiale testuale raccolto dal web in un unico file di testo che può 
essere interrogato e usato in modi diversi2. Alcuni tentativi di superare 
l’approccio utilizzato in BootCaT (si veda in particolare Barbaresi 2014) 
non sembrano al momento aver prodotto strumenti efficaci e liberamente 
disponibili per la costruzione di corpora in ambiti circoscritti dall’utente, 
tanto che questo strumento sembra ad oggi rappresentare la migliore al-
ternativa, dati gli scopi del presente lavoro3.

Estendendo il metodo sopra descritto, alcuni studi recenti hanno 
esaminato anche la possibilità di utilizzare BootCaT per la creazione di 
corpora orientati al genere testuale piuttosto che al dominio. visto che, 
contrariamente al dominio, il genere rappresenta una categoria definita per 
lo più da fattori esterni al testo (cfr. sezione 2), compiti quali la classifica-

1 http://bootcat.sslmit.unibo.it/
2 Uno degli usi principali di BootCaT consiste nell’assistere i traduttori nel processo 

di documentazione su un dominio di interesse, ma i corpora specialistici sono utili anche 
per la costruzione di basi di dati terminologiche e, nell’ambito della linguistica computa-
zionale, per compiti di machine learning (cfr. Baroni e Bernardini 2004: 1313). 

3 Un approccio interessante, sebbene non ancora del tutto maturo, appare quello 
proposto da Wong et al. (2011), che consiste nel filtrare i risultati ottenuti dai motori di 
ricerca in base alla rappresentatività, specificità e autorevolezza dei domini identificati, 
utilizzando metriche derivate dalla web science.
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zione automatica di testi sulla base del genere o la creazione automatica di 
corpora appartenenti a determinati generi sono fra i più difficili nel campo 
della linguistica computazionale/dei corpora. Come si vedrà di seguito, 
numerosi tentativi di individuare i correlati del genere all’interno del testo 
hanno dimostrato che un indizio piuttosto affidabile potrebbe essere co-
stituito da sequenze frequenti di parole, i cosiddetti n-grammi. Nei lavori 
basati su BootCaT, però, si è verificato che l’approccio fondato su combi-
nazioni di parole porta a tassi di successo diversi a seconda della lingua. In 
particolare, Bernardini e Ferraresi (2013) hanno trovato che con trigrammi 
(sequenze di tre parole) si ottengono buoni risultati per l’inglese ma non 
per l’italiano; il fattore proposto dagli autori come decisivo per il minor 
successo del metodo trigrammi in italiano è la ricca morfologia flessiva di 
questa lingua rispetto all’inglese, soprattutto per quanto riguarda le forme 
coniugate dei verbi.

Partendo dai risultati delle ricerche precedenti, in questo contributo ci 
proponiamo di approfondire l’analisi dell’italiano e di effettuare una prima 
valutazione delle diverse procedure per la creazione semi-automatica di cor-
pora orientati al genere in serbo, un’altra lingua morfologicamente ricca. Di 
seguito saranno paragonati i risultati di quattro metodi diversi, implementati 
in BootCaT: parole chiave, unigrammi, bigrammi e trigrammi. Il genere 
testuale oggetto di attenzione sono le ricette culinarie, un genere diffuso sul 
web e caratterizzato da linguaggio molto formulaico. I risultati mostrano che 
il metodo migliore per l’italiano è quello basato su parole chiave, mentre per 
il serbo (limitatamente all’alfabeto latino utilizzato in questo studio) tutti i 
metodi ad eccezione degli unigrammi producono buoni risultati.

2. IL GENERE TESTUALE E LA SUA IDENTIFICAzIONE 
AUTOMATICA

il genere testuale è definito in primo luogo dalle funzioni svolte dal 
testo nella comunità di appartenenza (cfr. Sinclair 2005). cioè, nelle paro-
le di Swales, “[un] genere costituisce una classe di eventi comunicativi, i 
cui membri condividono una serie di obiettivi comunicativi” (1990: 58)4. 
visto che criteri extralinguistici quali appunto l’obiettivo comunicativo 
di un testo sono difficilmente operazionalizzabili in termini computazio-
nali (come anche nelle ricerche sul web), la selezione automatica di testi 
appartenenti ad uno stesso genere deve essere realizzata in modi diversi. 
Come spesso viene notato nella letteratura (cfr. Swales 1990, Crowston 
and kwasnik 2004, ecc.), testi appartenenti ad uno stesso genere tendono 

4 “a genre comprises a class of communicative events, the members of which share 
some set of communicative purposes.”
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ad avere in comune anche certe caratteristiche formali (dal punto di vista 
di stile, struttura e contenuto), il che permette la selezione e classificazione 
dei generi attraverso criteri linguistici. Fra le caratteristiche interne al testo 
considerate utili per l’identificazione del genere si possono distinguere 
quelle strettamente computazionali e non molto intuitive, come le sequenze 
di caratteri (character n-grams in inglese; cfr. kanaris e Stamatatos 2009), 
quelle intuitive ma difficilmente ottenibili, come le sequenze di parti del 
discorso (POS n-grams; cfr. Sharoff 2007), e infine quelle intuitive e facil-
mente ottenibili, come le sequenze di parole5. 

Le combinazioni di parole si sono verificate particolarmente utili come 
indizi del genere in inglese. Sequenze ininterrotte di quattro parole sono 
state usate da Biber e conrad (1999) nel loro studio delle differenze fra 
conversazione e prosa accademica; sulla base dell’International Corpus 
of English (ice), Gries e Mukherjee (2010) hanno studiato le variazioni 
regionali nell’inglese usato in Asia paragonando sequenze di parole di va-
ria lunghezza; Gries et al. (2011) hanno trovato che è possibile distinguere 
registri e sottoregistri presenti nei corpora ICE-GB e BNC-Baby grazie agli 
n-grammi in generale e in particolare ai trigrammi; i bigrammi si sono rivelati 
la soluzione migliore negli studi condotti da crossley e Louwerse (2007) e 
Louwerse e crossley (2006), presumibilmente perché catturano anche una 
parte del contesto sintattico e semantico al pari di unità più lunghe, ma a 
differenza di queste ultime rimangono comunque frequenti, riducendo il 
rischio di sottorappresentazione nel corpus (data sparseness in inglese).

per quanto riguarda l’italiano, Baroni et al. (2004) hanno riportato buoni 
risultati per la classificazione per generi dei testi componenti il corpus la 
Repubblica sulla base di unigrammi non-lemmatizzati. Per la lingua serba, 
vitas et al. (2006) hanno osservato pochi bigrammi e trigrammi frequenti in 
comune (ovvero poco overlap) tra due corpora di testi narrativi e due cor-
pora di testi giornalistici, il che potrebbe essere riconducibile alla rilevanza 
degli n-grammi per la classificazione del genere, ma anche all’incidenza di 
fenomeni di data sparseness.

Gli studi che hanno esaminato la possibilità di creare corpora orien-
tati al genere con BootCaT hanno ottenuto risultati conformi a quelli citati 
sopra. Per l’inglese l’utilizzo di trigrammi, o alternativamente un misto di 
trigrammi e parole chiave, costituisce un metodo più efficace rispetto alle 
sole parole chiave, ma un risultato simile non è stato replicato per l’italiano. 
in particolare, Bernardini e Ferraresi (2013) hanno paragonato l’approccio 
“tradizionale” di BootCaT, basato su parole chiave, con il metodo fon-
dato su trigrammi frequenti nel genere studiato, in questo caso i foglietti 

5 Per sequenze di parole non si intendono solo unità lessicali o sintattiche, ma gruppi 
di parole che appaiono spesso insieme in un determinato insieme di testi.
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illustrativi dei medicinali, in inglese e italiano. La valutazione dei quattro 
corpora creati ha rivelato che il metodo trigrammi dà risultati superiori al 
metodo parole chiave soltanto per l’inglese, suggerendo per l’italiano una 
possibile influenza della ricca morfologia flessiva, in primo luogo i verbi 
coniugati. adottando una metodologia simile, dalan (2012) ha studiato il 
genere delle guide web universitarie in inglese e ha dimostrato che combi-
nando trigrammi e parole chiave si ottengono risultati migliori rispetto ai 
metodi singoli; i trigrammi rimangono comunque un’alternativa valida e 
appena meno efficiente.

Mentre si può concludere con una certa sicurezza che il metodo basato 
su n-grammi può essere usato con successo in BootCaT per il reperimento 
di testi appartenenti ad un dato genere, rimangono da chiarire le motivazioni 
a cui ricondurre le limitazioni di questo metodo osservate in una lingua 
morfologicamente più ricca dell’inglese, come l’italiano. 

3. CORPORA SEMI-AUTOMATICI DI RICETTE CULINARIE 
IN ITALIANO E IN SERBO

Per esaminare se, e attraverso quali metodi, si possono creare corpora 
orientati al genere con BootCaT anche per lingue con sistemi morfologici 
più ricchi dell’inglese, in questo studio ci concentriamo sull’italiano e sul 
serbo. entrambe le lingue possiedono una morfologia flessiva molto ricca, 
una prevalentemente nell’ambito verbale (l’italiano), l’altra anche nel si-
stema nominale (il serbo)6.

3.1. Metodo

L’approccio “standard” di BootCaT prevede un primo passo in cui 
l’utente sceglie un determinato numero di termini (seeds) (singole parole 
chiave o sintagmi caratteristici) che rappresentano il dominio di interesse. 
Questi termini vengono poi automaticamente combinati in gruppi (tuples) 
e inviati al motore di ricerca (al momento Bing); un gruppo di termini co-
stituisce una ricerca (query). come primo risultato si ottiene una lista di 
urL di pagine contenenti i gruppi di termini richiesti. L’utente può anche 
utilizzare alcune opzioni che influiscono sul risultato finale (lunghezza delle 
tuple, limitazioni di dominio web, ad esempio solo pagine dal dominio .it o 
.rs) ed eventualmente escludere urL giudicate non rilevanti. Nel passaggio 

6 oltre alle categorie flessive nominali presenti anche in italiano (e l’accordo dell’ag-
gettivo con il nome), il serbo possiede un sistema di declinazioni con sette casi e quattro 
classi di sostantivi.
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finale, il contenuto delle pagine selezionate viene scaricato, ripulito del 
codice HtML, trasformato in testo semplice e salvato come un unico file.

Il metodo fondato su n-grammi, confrontato in questo studio a quello 
tradizionale, prevede l’inserimento, al posto delle parole chiave, di sequenze 
frequenti di parole (n-grammi appunto) nel genere prescelto. visti i risultati 
degli studi precedenti, i quali hanno identificato come rilevanti non solo 
le sequenze di più parole, ma anche gli unigrammi non lemmatizzati (le 
parole più frequenti del genere in esame, in forma flessa), si sono creati 
quattro corpora diversi per ciascuna lingua, sulla base rispettivamente di 
(1) parole chiave, (2) unigrammi, (3) bigrammi, e (4) trigrammi. per quanto 
riguarda invece il genere testuale, la scelta delle ricette culinarie è dovuta al 
fatto che esse costituiscono un genere familiare e molto presente sul web, 
essendo allo stesso tempo sufficientemente specializzato e convenzionale (si 
veda p. es. arendholz et al. 2013; cfr. anche Bernardini e Ferraresi 2013). 
Inoltre, questo genere sta attirando sempre più attenzione nel campo della 
linguistica computazionale; le ricette culinarie in serbo, ad esempio, sono 
recentemente state studiate dal punto di vista dell’ampliamento di WordNet 
e dei dizionari morfologici elettronici per questa lingua (vujičić Stanković 
et al. 2014).

visto che sia le parole chiave sia gli n-grammi dovevano essere fre-
quenti nel genere di interesse, come punto di partenza per la costruzione di 
corpora semi-automatici sono stati utilizzati corpora di ricette creati (semi-) 
manualmente. più specificamente, attraverso semplici ricerche in Google 
sono stati identificati fra dieci e quindici siti dedicati alle ricette culinarie 
(quasi tutti divisi in categorie) per ognuna delle due lingue. pagine tratte 
dai siti prescelti sono poi state scaricate con BootCaT utilizzando al posto 
delle tuple gli indirizzi dei siti preceduti dall’operatore site: (cfr. Bernar-
dini et al. 2010). La successiva ripulitura manuale dei file, tramite la quale 
sono stati rimossi tutti i frammenti di testo non appartenenti al genere delle 
ricette (incluse le righe contenenti le URL, aggiunte automaticamente da 
BootCaT), ha permesso di ottenere un corpus italiano di 221.455 parole e 
un corpus serbo di 200.608 parole, entrambi di ottima qualità7,8.

Per i corpora semi-automatici basati su parole chiave, le parole seed 
sono state ottenute tramite la funzione “Keyword List” del programma 

7 Tutti i copora in questo studio sono stati costruiti utilizzando la versione a riga di 
comando di BootCaT (invece di quella a interfaccia grafica). La versione utilizzata è quella 
descritta in Ljubešić (2013).

8 Una procedura simile per la creazione di un web corpus di ricette culinarie in serbo 
è stata adoperata da vujičić Stanković et al. (2014), i quali però hanno usato programmi 
diversi, creati appositamente. 
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di analisi testuale AntConc9, che paragona la frequenza delle parole nel 
corpus di interesse rispetto ad un corpus di riferimento10. Per l’italiano il 
corpus di riferimento utilizzato è stato un sottocorpus tratto da Europarl11 
(1.567.331 parole), mentre per il serbo si è creato un corpus di testi nar-
rativi e giornalistici ad hoc (1.584.920 parole)12. Gli n-grammi sono stati 
estratti dagli stessi corpora manuali, sempre con AntConc, utilizzando la 
funzione “Clusters > N-Grams” e definendo la lunghezza dei cluster come 
uno, due e tre13; l’estrazione di n-grammi non richiede l’uso di corpora 
di riferimento14.

Per la creazione dei corpora semi-automatici sono state usate le prime 
50 parole/sequenze delle rispettive liste. al fine di produrre un numero 
simile di parole inserite nella query per i diversi metodi, la lunghezza 
delle tuple è stata impostata a 5 per i corpora basati su parole chiave e 
unigrammi, a 4 per quelli basati su bigrammi e a 3 per quelli basati su 
trigrammi. A parte la trasformazione in caratteri minuscoli, nelle fasi della 
selezione delle parole seed, della creazione delle tuple e della selezione 
delle URL non sono stati effettuati interventi manuali. Esempi di gruppi 
di parole utilizzati per la creazione degli otto corpora semi-automatici 
sono riportati in tabella 1.

9 www.antlab.sci.waseda.ac.jp/antconc_index.html. 
10 L’estrazione delle parole chiave è stata fatta per valore di Log-Likelihood.
11 http://www.statmt.org/europarl/
12 La parte più consistente del corpus è stata raccolta da duško vitas, Miloš utvić e 

Cvetana Krstev, con l’aiuto degli studenti del Dipartimento di Scienze Informatiche della 
Facoltà di Filologia (università di Belgrado), mentre un’altra porzione dei testi è stata 
fornita da tanja Samardžić. ringraziamo tutti i colleghi per il loro prezioso aiuto.

13 Chiaramente, gli unigrammi non sono dei cluster veri e propri, ma parole singole or-
dinate per frequenza, che potevano essere ottenute anche tramite la funzione “Word List”.

14 in uno studio futuro sarebbe interessante esaminare anche gli “n-grammi chiave”, 
cioè sequenze di parole ottenute dal confronto con un corpus di riferimento. Essendo 
questa opzione assente in AntConc, qui ci limitiamo a n-grammi frequenti all’interno di 
un dato corpus.
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Tabella 1: Esempi di tuple utilizzate per la costruzione dei corpora 
semi-automatici15

Italiano Serbo15

Parole 
chiave

– piatto patate ciotola burro fate 
– bene aggiungete crema 

padella caldo

– 1 pecite kašika fil stavite
– minuta mleka ulje šećera 

kuvajte

Unigrammi – quindi i con a di
– forno in minuti si cottura

– stavite preko od vode ne
– priprema staviti umutiti pa za

Bigrammi

– “in un” “con il” 
“pizzico di” “e fate”

– “circa minuti” “il tutto” 
“la pasta” “con una”

– “i na” “ostaviti da” “i pecite” 
“se ohladi”

– “minuta na” “kada se” 
“100 g” “30 minuta”

Trigrammi

– “a temperatura ambiente” 
“e fate cuocere” 

“con un cucchiaio”
– “di sale e” “cucchiai di olio” 

“di tanto in”

– “posolite i pobiberite” 
“u podmazan pleh” 

“čokolade za kuvanje”
– “papirom za pečenje” “u za-

grejanoj rerni” “i beli luk”

Per ogni lista di seed sono state create 20 tuple e il numero di pagine 
da scaricare per tupla è stato fissato a 20, senza alcuna limitazione di do-
minio Internet.

3.2. Valutazione dei corpora

Le due tabelle sottostanti riassumono i dati principali sui corpora creati; 
la tabella 2 riguarda l’italiano, la tabella 3 il serbo. Le informazioni riportate 
sono il numero di URL da cui sono stati scaricati testi, il numero di parole nel 
corpus (escludendo le righe contenenti le urL), e la percentuale di pagine 
appartenenti al genere studiato, stimata attraverso un’analisi a campione.

15 Parole chiave: 1, cuocete [al forno], cucchiaio.NOM, crema.NOM/ACC, mettete; 
minuti.GEN, latte.GEN, olio.NOM/ACC, zucchero.GEN, cuocete. Unigrammi: mettete, 
sopra, di, acqua.GeN, no; preparazione.NoM, mettere, battere, poi, per. Bigrammi: “e a”, 
“lasciare che”, “e cuocete [al forno]”, “si raffredda”; “minuti.GeN a”, “quando si”, “100 g”, 
“30 minuti.GeN”. trigrammi: “salate e pepate”, “in teglia.acc unta.acc”, “cioccolato.
GeN da cucina.acc”; “carta.iNS da forno.acc”, “in forno.Loc preriscaldato.Loc”, 
“e aglio.NoM/acc”.
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Tabella 2: Dati sui corpora semi-automatici di lingua italiana

Parole 
chiave Unigrammi Bigrammi Trigrammi

N URL 367 365 351 306

N parole 153.316 446.701 452.199 606.563

URL rilevanti 84% 44% 76% 78%

Tabella 3: Dati sui corpora semi-automatici di lingua serba

Parole 
chiave Unigrammi Bigrammi Trigrammi

N URL 314 339 324 321

N parole 167.605 204.266 191.521 265.382

URL rilevanti 90% 72% 90% 88%

Come si evince dalle tabelle riassuntive, sia il numero di URL che 
quello di parole sono, in media, più elevati per l’italiano che per il serbo. 
La differenza è particolarmente evidente per il numero di parole: per tutti 
i metodi tranne quello basato su parole chiave i corpora di italiano hanno 
dimensioni maggiori almeno del doppio rispetto a quelli di serbo. Una pri-
ma ispezione manuale indica che le differenze sono dovute in particolare 
ad alcune pagine singole molto lunghe in italiano (come un blog di circa 
45.000 parole, con un centinaio di ricette), e non a differenze sistematiche 
nell’organizzazione delle pagine in italiano e in serbo o ai metodi adoperati. 
Tale caratteristica potrebbe essere approfondita in studi futuri.

valori ancora più interessanti per la nostra analisi emergono dall’os-
servazione delle percentuali di pagine rilevanti. Allo scopo di valutare le 
diverse procedure per la creazione di corpora orientati al genere in italiano 
e in serbo qui usiamo il cosiddetto criterio della precision, il cui valore è 
calcolato dividendo il numero di pagine appartenenti al genere target per il 
numero totale di pagine valutate. Per ogni corpus sono stati selezionati in 
modo casuale e valutati 50 testi (corrispondenti a 13,6-16,3% del totale). La 
percentuale di URL rilevanti ottenuta sulla base di questi campioni è stata 
utilizzata per stimare la composizione degli interi corpora. va notato che 
sono state valutate come rilevanti anche le pagine in cui solo alcuni conte-
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nuti appartengono al genere target (per es. nei casi in cui il testo scaricato è 
costituito da una ricetta seguita da commenti dell’autore e/o dei lettori).

Come si vede molto chiaramente dalle tabelle 2 e 3 i risultati ottenuti 
per il serbo sono migliori di quelli per l’italiano, in totale come in ogni 
singola categoria. Le parole chiave rimangono il metodo più efficace per 
l’italiano anche quando il corpus mira a rappresentare un genere testuale 
invece che un argomento. Nell’ordine, le parole chiave selezionano l’84% di 
testi rilevanti, seguite da trigrammi e bigrammi (78% e 76% rispettivamente) 
e infine da unigrammi, con i quali si ottiene meno della metà delle pagine 
appartenenti al genere desiderato. Gli unigrammi producono il risultato meno 
soddisfacente anche per il serbo, mentre i risultati di tutti gli altri metodi si 
attestano attorno al 90%. Nel confronto tra le due lingue, l’accuratezza (in 
termini di precision) del metodo unigrammi in serbo si avvicina a quella 
dei trigrammi e bigrammi in italiano (72%).

in un’altra (parziale) ispezione manuale dei corpora si è scoperto che 
le pagine non corrispondenti al genere target sono tipicamente simili per 
argomento (per lo più articoli su cibo e salute), o fanno parte di una sezione 
non rilevante di pagine appartenenti al genere target (di solito commenti 
dei lettori)16. Per la parte restante, si osservano URL con sezioni in lingua 
sbagliata (soprattutto inglese e spagnolo), pagine simili per genere ma non 
per argomento (per es. consigli sull’abbigliamento), e pagine non ricondu-
cibili né al genere né all’argomento (per es. articoli su personaggi famosi 
o descrizioni di componenti hardware).

L’ultimo criterio valutato è stato l’overlap fra le URL contenute nei 
diversi corpora. per l’italiano non ci sono urL condivise fra due (o più) 
corpora. Paragonando il corpus manuale con i corpora semi-automatici si 
scopre che anche gli overlap parziali (diverse pagine dello stesso sito) sono 
pochissimi, circa 3-6 URL. Fra i corpora semi-automatici, invece, i casi di 
overlap parziale sono numerosi, soprattutto fra siti spesso non rilevanti come 
Yahoo Answers o Wikipedia. La situazione è abbastanza simile per il serbo, 
visto che anche in questo caso non si osservano URL condivise. I casi di 
overlap parziale, però, anche se meno numerosi che nei corpora di italiano, 
sono più rilevanti e riguardano pagine diverse degli stessi siti appartenenti 
al genere target. In generale, nonostante i seed derivino da una medesima 
fonte, i corpora risultanti sono quindi molto diversi gli uni dagli altri.

16 La presenza di sezioni non rilevanti può essere legata al fatto che BootCaT, nella 
fase di ripulitura dei testi, elimina dalle pagine scaricate parti di testo quali menu di na-
vigazione ecc.
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3.3. Discussione

I risultati riportati nella sezione precedente confermano che la selezione 
automatica di pagine web sulla base del genere testuale è più complessa 
rispetto a quella per dominio di appartenenza. in particolare, si è verificato 
che per il genere testuale delle ricette culinarie si ottengono risultati diversi 
per lingue diverse, in questo caso l’italiano e il serbo, pur essendo entrambe 
le lingue morfologicamente ricche.

Per quanto riguarda l’italiano i risultati ottenuti non sono affatto delu-
denti, se si eccettua il metodo unigrammi. Le percentuali di pagine rilevanti 
fra il 76 e l’84% sono molto simili a quelle riportate da Bernardini e Fer-
raresi (2013), ovvero 80% per le parole chiave e 70% per i trigrammi (con 
una procedura di valutazione basata su giudizi di professionisti esterni allo 
studio). inoltre, questi risultati sono superiori a quelli ottenuti per l’inglese 
da dalan (2012) (parole chiave: 34%, trigrammi: 76%, metodo “misto”: 
81%), e parzialmente anche a quelli di Bernardini e Ferraresi (2013), i quali 
riportano per questa lingua un’accuratezza del 40% per parole chiave e del 
90% per trigrammi. Tenendo conto delle differenze fra i generi studiati, e in 
particolare del grado di convenzionalità più basso delle guide web studiate 
da dalan (2012) rispetto a foglietti illustrativi (Bernardini e Ferraresi 2013) 
e ricette culinarie (lo studio presente), si può comunque concludere che, sia 
per l’italiano che per l’inglese, è possibile creare corpora semi-automatici 
orientati al genere con precisione abbastanza alta. Resta invece il fatto che, 
contrariamente a quanto accade per l’inglese, il risultato migliore in italiano 
si ottiene usando parole chiave.

Sebbene manchino per il serbo punti di riferimento nei lavori prece-
denti, sarebbe lecito ipotizzare che i metodi basati su bigrammi e trigrammi 
siano meno efficaci di quelli basati su parole chiave, così come accade 
in italiano, avendo entrambe le lingue una morfologia flessiva ricca. in 
realtà questo non accade: i due metodi riescono infatti a selezionare numeri 
elevati di pagine appartenenti al genere target in serbo. Inoltre, in questo 
studio sono stati ottenuti risultati migliori per il serbo rispetto all’italiano 
anche con parole chiave (90 contro 84%) e unigrammi (72 contro 44%). 
In generale quindi, tutti i metodi sembrano funzionare meglio in serbo 
che in italiano.

Per quanto riguarda il metodo parole chiave, un fattore che sicuramen-
te ha avuto un ruolo importante nello studio presente è il genere testuale 
studiato. Come detto sopra, le ricette culinarie rappresentano un genere 
caratterizzato da un legame stretto con un dominio tematico (alimentari e 
bevande), avendo di conseguenza un numero elevato di parole chiave tipi-
che. Questo elemento può aver contribuito alla qualità dei corpora basati 
su parole chiave in entrambe le lingue studiate; rimane quindi da verificare 
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se un risultato simile riapparirebbe nel caso di generi meno legati a campi 
semantici ristretti.

il ruolo della morfologia flessiva, d’altro canto, è più complesso. una 
correlazione diretta fra la ricchezza morfologica della lingua e l’accuratez-
za dei metodi basati su bigrammi e trigrammi chiaramente non esiste; se 
esistesse, ci sarebbe un vantaggio per l’italiano piuttosto che per il serbo. Il 
vantaggio per il serbo sembra invece risultare almeno in parte dalla natura 
marcatamente sintetica del suo sistema di morfologia nominale, diverso 
da quello dell’italiano. Nell’ambito nominale l’italiano possiede un siste-
ma analitico che richiede l’uso di preposizioni per esprimere le relazioni 
grammaticali espresse in serbo tramite desinenze flessive. L’alta frequenza 
di preposizioni che ne consegue (le cinque preposizioni più frequenti, di, 
con, a, in e per, costituiscono l’11,55% del corpus manuale italiano, mentre i 
loro equivalenti od, sa, na, u e za rappresentano l’8,68% del corpus manuale 
serbo) non dovrebbe però di per sé influire così tanto sui metodi utilizzati in 
questo studio, visto che sono sempre state usate le prime 50 parole/sequen-
ze più frequenti nel corpus manuale senza riguardo alle frequenze esatte, 
e visto che le preposizioni sono fra le parole più frequenti anche in serbo. 
La frequenza delle preposizioni in italiano diventa invece particolarmente 
importante quando si considera insieme all’articolo.

La presenza e soprattutto le diverse forme dell’articolo in italiano (il, lo, 
l’, la, i, gli, le; un, uno, una, un’) potrebbero infatti essere il fattore decisivo 
in questo studio, considerato che il serbo non possiede articoli. In effetti, 
guardando le liste dei seed usate per creare i corpora semi-automatici basati 
su n-grammi, si osserva che una parte sostanziale di parole in italiano è 
costituita da articoli e preposizioni articolate, che appaiono 15 volte fra gli 
unigrammi, 12 fra i bigrammi e 20 fra i trigrammi, portando, insieme alle 
sole preposizioni, ad un numero maggiore di parole e sequenze di parole 
funzionali rispetto al serbo (32 contro 22 per gli unigrammi, 16 contro 10 
per i bigrammi, 7 contro 2 per i trigrammi). Queste parole sono fra quelle 
con meno contenuto lessicale nella lingua e per la maggior parte sono co-
muni a diversi generi testuali, contribuendo ad un aumento nel corpus del 
numero di pagine non appartenenti al genere target. Sono anche quelle che 
maggiormente influiscono sul metodo unigrammi: delle 20 tuple create, 4 
contenevano solo parole funzionali (per es. “quindi”, “i”, “con”, “a”, “di”), 
e altre 4 una sola parola lessicale (per es. “che”, “una”, “anche”, “olio”, 
“gli”); non sorprende dunque che proprio questo metodo ottenga un valore 
di precision sostanzialmente inferiore rispetto agli altri (44%). i bigrammi 
e i trigrammi hanno prodotto risultati superiori a quelli ottenuti con gli 
unigrammi con ogni probabilità grazie ad un numero maggiore di elementi 
lessicali, ma anche elementi funzionali più tipici del genere studiato (in 
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particolare quelli con valore temporale e consecutivo/finale)17, rimanendo 
comunque indietro rispetto ai bigrammi e trigrammi in serbo, dove elementi 
caratteristici del genere delle ricette culinarie sono ancora più presenti18.

La qualità dei corpora di italiano creati usando bigrammi e trigrammi 
sembra quindi dipendere più dagli articoli e dall’assenza di declinazioni 
nominali che dalla presenza in questa lingua di complesse coniugazioni 
verbali. Il fatto che il metodo trigrammi dà buoni risultati per un’altra lingua 
analitica come l’inglese probabilmente ha a che fare non solo con il sistema 
di desinenze verbali molto semplificato, ma anche con il fatto che l’inglese 
possiede una forma unica per l’articolo determinativo (al posto delle sette 
forme dell’italiano) e due per l’articolo indeterminativo (contro quattro in 
italiano) e non usa preposizioni articolate. anche queste supposizioni, però, 
dovranno essere verificate su generi meno convenzionali e tramite paragoni 
multipli fra l’inglese, l’italiano e il serbo (o altre lingue caratterizzate da 
tipologie morfologiche simili).

4. CONCLUSIONE

I risultati dei due studi paralleli condotti su italiano e serbo evidenziano 
una notevole rilevanza delle caratteristiche morfologiche per la creazione 
semi-automatica di corpora orientati al genere in BootCaT. Per il serbo, la 
lingua con più morfologia flessiva delle due, sia parole chiave che bigrammi 
e trigrammi hanno dato prova di grande affidabilità come indizi discriminanti 
nella selezione automatica di testi appartenenti a uno specifico genere testua-
le. Per l’italiano invece, le parole chiave si sono ancora una volta rivelate 
un metodo migliore rispetto agli n-grammi nell’isolare il genere testuale. I 
fattori decisivi dietro questa differenza sembrano essere le caratteristiche 
della morfologia nominale e il numero e la tipologia di parole funzionali 
frequentemente usate nella lingua.

In conclusione, questo contributo ha mostrato che la creazione semi-au-
tomatica di corpora sulla base del genere rappresenta un compito realizzabile 
con BootCaT per lingue diverse, ma che il metodo più adatto e più accurato 
varia a seconda della lingua. Agli studi futuri rimane il compito principale di 
approfondire le ricerche finora condotte sull’italiano e sul serbo estendendo 

17 I trigrammi funzionali, ad esempio, sono maggiormente costituiti da locuzioni 
congiuntive quali in modo da e fino a che.

18 paragonando le liste utilizzate in questo studio con quelle riportate da vitas et al. 
(2006), rappresentative della lingua generale, si trovano un unico bigramma e un unico 
trigramma in comune, specificamente da se ‘che [cong.] si’, il primo bigramma di tutti 
i corpora, e da bi se ‘affinché, in modo che’, presente solo nella lista del corpus meno 
generale dei quattro corpora studiati.
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l’analisi a generi testuali meno convenzionali e/o utilizzando come termini 
di ricerca n-grammi chiave, derivati tramite paragoni con corpora di rife-
rimento, al posto di n-grammi “semplici”. in questo modo dovrebbe anche 
essere possibile escludere in italiano gli n-grammi formati principalmente 
di preposizioni e articoli, frequenti nella lingua generale e non caratteristici 
di un genere specifico. in ambito serbo sarebbe infine interessante ampliare 
lo studio tramite l’inclusione di testi in alfabeto cirillico.
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SEMI-AUTOMATIC CREATION OF GENRE-BASED CORPORA 
FOR MORPHOLOGICALLY RICH LANGUAGES: 

COMPARING ITALIAN AND SERBIAN

S u m m a r y

This article deals with methods for the semi-automatic construction of genre-orien-
ted corpora from the web, drawing on the BootCaT toolkit. in particular, it reports the 
results of two parallel studies on Italian and Serbian, chosen as examples of languages 
with very rich inflectional morphology. the two studies compare four different methods 
to create genre-, rather than topic-oriented corpora, based on keywords and sequences of 
words (n-grams) of different lengths (unigrams, bigrams and trigrams). the genre under 
scrutiny is that of cooking recipes, a genre that is very formulaic and also very frequent 
on the web. The analysis of the corpora created using the four different methods shows 
that the best results for italian are achieved by the keyword method, while for Serbian no 
single method substantially outperforms the others; furthermore, the results obtained for 
Serbian are consistently better than those for italian. as well as confirming the potential 
of genre-oriented methods of corpus construction for languages other than English, these 
results can be interpreted in a contrastive perspective, as highlighting the importance of 
morphological differences between the two languages, particularly as concerns the richer 
nominal morphology of Serbian compared to Italian, as well as the absence vs. presence 
of articles.

Keywords: genre, semi-automatic corpora, BootCaT, keywords, n-grams, inflectional 
morphology.


